
 

Qualche giorno fa un amico mi ha  riferito che l’articolo relativo alla convenzione tra 
l’Amministrazione Penitenziaria e una Università telematica, che riconosceva dei super crediti 
formativi al personale di polizia penitenziaria, avrebbe dato fastidio a diversi funzionari del ruolo 
direttivo speciale del Corpo di Polizia Penitenziaria. Costoro, pare, si siano offesi perché li avrei 
dipinti come degli “ignoranti”. È chiaro che la mia intenzione non era certamente questa. Con il 
suddetto articolo più che esprimere una valutazione ho voluto riportare un fatto, cioè che tale 
convenzione permetteva ai Commissari non laureati del ruolo direttivo speciale di conseguire la 
Laurea in Scienze giuridiche sostenendo soltanto 4 esami (Economia Politica – Diritto Privato II – 
Diritto commerciale – Diritto Europeo di Polizia). L’aver risaltato questa super valutazione dei CFU 
non può considerarsi offensivo per coloro i quali hanno consapevolezza di se e del loro livello 
culturale. Il mio articolo, oltre a riportare un fatto, voleva in qualche modo suggerire un momento di 
riflessione sul fenomeno delle lauree in convenzione perché ritengo assurdo, ad esempio, che  si 
possa sostenere soltanto l’esame  di “Diritto privato II” senza aver sostenuto quello di  “Istituzione 
di diritto privato I” che credo sia fondamentale per lo studente in quanto, oltre a fornire le nozioni di 
base per lo studio del diritto in tutti i suoi multiformi profili, costituisce il primo approccio dello 
studente alla materia giuridica introducendolo anche all’apprendimento del linguaggio tecnico e, 
inoltre, coniuga l’astrazione dello studio delle regole giuridiche alla concretezza della loro 
applicazione. Ritengo oltretutto opportuno precisare (anche questo è un fatto) che il diritto privato 
non è materia di insegnamento al corso di formazione per vice commissari del ruolo direttivo 
speciale e questo vale anche per moltissime altre materie riconosciute in forza della predetta 
convenzione. Le materie oggetto del corso di formazione per la qualifica iniziale del ruolo direttivo 
speciale (come risulta dal programma del III° corso – anno accademico 2006/2007) sono le 
seguenti: Diritto Amministrativo - Diritto Penale - Diritto Processuale Penale - Diritto di Polizia - atti 
di P.G. - Diritto Comunitario - Diritto Penitenziario - Ordinamento e regolamento del Corpo - 
Contabilità di Stato - Medicina Legale - Psicologia Penitenziaria – Criminologia - Psicologia 
Giuridica – Sociologia - Sicurezza sul lavoro - i Servizi Istituzionali e Specialistici – Deontologia – 
Armi - istruzione formale - Scuola Comando e Cerimoniale. Voglio precisare, per mero scrupolo, 
che queste  materie sono più o meno le stesse che sono state ampliamente affrontate nell’ultimo 



corso per la qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti. Ma questo, se pur curioso, è un’altro 
fatto. Concludo, quindi, ribadendo che con il predetto articolo non ho inteso offendere chi ha 
usufruito dei benefici della convenzione. Se poi qualcuno si è offeso, a costui  suggerisco una 
frase di Jean-Jacques Rousseau: “Chi arrossisce è già colpevole; l’innocenza vera non si 
vergogna di nulla”. 
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